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Contin scrive testi per Berteli e Kuzminac ma continua a fare l'elettricista. «Di Siae non si vive» 
LETTERE 

paroliere-elettricista Sergio Contin; a sinistra, In alto Pierangelo Bertoli, In basso Goran Kuzminac 

anni paroliere-operaio 
Da vent'anni scrive testi per canzoni, soprattutto per 
quelle di Goran Kuzminac. Ma, visto che «se non si ac
cettano compromessi di Siae non si vive», Sergio Contin 
si mantiene facendo l'elettricista ad Ala, in Trentino. Il 
paroliere-impiantista è un quieto radical-padano, un 
sandwich di ironia farcita alla tristezza. «Il mio sogno? 
Sedermi e scrivere otto, dieci ore al giorno, e guadagna
re come un operaio, non una lira di più». , ".' 

OAL NOSTRO INVIATO . ' ' " • ' 

MICNKLS SARTORI 

I Ha l'aspetto di un 
Joe Cocker di valle. : • 

I Nato e cresciuto ad " 
Ala, in riva all'Adige, strapaese in
somma, a metà fra pianura e mon-
tagna. fra Trentino e Sudtirolo, di là 
dal fiume e tra i vigneti. Sergio Con
tin porta occhialetti a catena da • 
professore, guida una Renault 4 • 
rossa da battaglia. Mestiere? Chis
sà. Elettricista per guadagnarsi il 
pane. Paroliere per guadagnarsi la . 
vita. Come ha scritto in «Musica i 
leggera»: «A noi vecchi musicisti di •', 
suonarla non ci stanca • ci fa ere- ; 
scere dei figli ma non cresce il con
to in banca». Ha trentotto anni, or
mai. Da venti scrive testi. Da altret- " 
tanti si dedica al lavoro manuale: 
«Di Siae non si vive, se non accetti 

: la logica del mercato». Sarebbe • 
quella, naturalmente, di inventare i 
testi «facili». ">,•• ./:-:-..>...,• :..-,-••> ; 

Facili-facili. ',i suoi, non sono. , 
Neanche complicatissimi, a dire il 
vero. Dopo «una collaborazione ; 
con Alberto Radius oggi scrive so
pratutto • per Goran - Kuzminac: 

«L'ho conosciuto nel 1988. Lui cer
cava idee, gli ho mandato dei miei. 
testi, ti ha musicati, portati in giro. 
L'accoppiata continua ancora oggi 
e sta per finire in disco. C'è intesa, 
io mi sono impegnato a capire la 
sua personalità, molto ironica, rie
sco ad intuire il periodo che attra
versa, quello che vuole...». . : ' ' 

Politica e disperati • 
. Kuzminac lo propaganda, fa gi
rare le parole, ne ha passate a Ber
toli, il nome di Contin comincia a 
•circolare. Ma l'uomo è gentilmente 
rigido, di un eventuale successo. 
poco gli importa: «Alberto Cogliati, j 
il produttore di Ramazzotti, mi ha ' 
mandato un nastrino, dovevo farci 
su dei testi. Li ho scritti. 'Troppo 
belli", mi ha risposto, "ci vorrebbe
ro più andanti". Scherziamo?». : .: 

Intriso della vena padana, il pa
roliere elettrico non rinuncia alle 
sue ispirazioni. Parla con penna 
lieve di night e osterie, musicisti e 
sbornie, donne partite, uomini ab
bandonati, nebbie e vino, politica 

i e disperati. Il suo idolo, a dirla tut- . 
ta, e Pavese. Ma l'umor nero, neris- ; 
simo, fortunatamente non è nelle 

; sue corde. Buona parte dei testi è : 
; esterofila, racconta l'America odia- ; 

ta-amata dalla sua generazione. ' 
«Swing» sulla cantante «tutta tette e 

• niente voce». «Mississipi Song» del v 
vecchio negro che «alla sera sto in 
veranda-con le gambe accavallate- • 
a godermi l'orizzonte-e accordare . 
la chitarra-poi mi tuffo con le lab-
bra-nella schiuma della birra-fino a ' 
che non vedo il fondo-fino a che 
non mi confondo». «Stelle & stri-.' 
sce», dedicata a James Dean e Ma- ; 
rilyn Monroe, e «Sweet PrettyBaby», ;:' 
«ByeByeBlues»... ••••- ••-»,->--.•> 

È un bluff. Lui dall'Italia non si è .'•' 
mai mosso. Anche da Ala, pochi- -, 
no: «Qualche giretto rapido, come i > 
pellegrinaggi dei venditori di pen- ' ; 
tole». Il suo universo è il paese, pas
seggia per il centro storico, tutto un 
cantiere di restauri, non fa che ri- "•:' 
petere: «Vedi com'è tranquillo? Ve
di com'è bello? Vedi come ci si co- * 
nosce tutti?». A volte è doppio bluff: -

, «"Bye Byc Blues" sai cos'è? Il nome ; 
di un tranquillante. Ho visto la pub
blicità su una rivista, nella sala d'at-

• tesa del medico. Mi piace prendere 
: spunto da queste occasioni. Una ;• 

volta, leggendo un cartello, mi so- ; 

no buttato a scrivere "Tomo subì- ; 
to", un amore che finisce all'im- . 
prowiso». Ispirazioni non dovreb-. 

.' bero mancargli: «Vietato sporger- •:•'• 
si», «Caduta massi», «Si avvertono i ' 
signori viaggiatori», «Carichi sospe- : 

: si».. . . .••• v •••• • ..;•'••:"'.:.• '.:>;..••'-• • 
Tappa obbligata in osteria. C'è 

un vero juke box archeologico, : 
possibilità di scelta: «Lucciole va- ' 
gabonde», «La Gigia l'è malada», i 
«Perdono» .•; di Caterina Caselli, }/ 
un'autentica Petula Clark, il Duo 
Castellazzo che propone indiffe-,; 
rentemente «Bella Ciao» ed «Il cac-
ciator.del bosco»... Sergio, cosa 
gettoneresti? «"il'cielo in,una stan- >'• 
za": un capolavoro perchè è. una .*• 
cosa semplicissima». L'altra sua l . 
canzone di riferimento - ma qui , 
non c'è - è «La donna cannone». ;.'• 
Peraltro non ha molti idoli: De Gre- , 
gori, Lolli, il country, «quello vero». "•;.. 
E per chi ti piacerebbe scrivere? ? 
«Non mi piace l'idea di scrivere J,! 
"per" qualcuno, neanche se fosse ;; 
Mina. L'importante è fare un bel te- ,•; 
sto, e poi ben venga chi lo prende, 
chiunque. Io preferirei la voce / 
emergente...». Perchè? «Perchè ha . 
voglia di muoversi in modo natura- : 
le. È tutta questione di conto in ;:. 
banca: quando cominciano a gira- i 
re i soldini uno non è più artista.,' 
Facci caso, degli artisti le cose mi
gliori sono sempre le prime». ;,-,,;•>'••.' 

«Meglio non sfondare» ' 
•'•; Mah. Se ne potrebbe discutere. •". 
Vuoi dire che è meglio non sfonda- • 
re? «Ah, si! Sai cosa mi piacerebbe 
se potessi vivere di parole? Alzarmi ; 
al mattino, stare 8-10 ore alla mac- ;• 
china da scrivere e prendere come ? 
un operaio. Non sopporto il voler ';'/ 
arrivare a tutti i costi, magari facen- :; 
do del male ad altri. Non mi piace .'' 
che ci si dimentichi degli altri. Mi •' 
rompe le palle vedere ogni anno a 
Sanremo quattro canzoni di Cotu-

gno e tanta gente con le idee nel : 
cassetto, ed i discografici che satu- ;;.' 
rano il mercato buttando nomi che 

; non resistono dopo una canzone. ' 
Non mi va telefonare ai cantautori .*, 
affermati per proporre qualcosa di ; 
mio e sentirmi rispondere per pri- " 

, ma cosa: "Chi ti ha.dato il mjo nu-
: mero?'V '"•"•'••'•,..'.,:' '*•-.'; •* -, 

Fine dello sfogo. Sii e giù per le ;, 
antiche viuzze dove passeggiava i:'. 

• da bambino prodigio Wolfgang ';•_ 
Amadeus Mozart. «Lo so: o scappi f 
dal paese o non ti affermi. Ma per- < 

• che deve essere cosi?». Non sa scia- ; : 

re, non sa nuotare, non sa giocare ; 
a pallone, a biliardo, a carte, non ';•-. 
riesce ad incazzarsi al bar per Mi- ' ; 

: lan-lnter, eppure a questo micro- •; 
cosmo è legato a corda doppia. Si •,:; 
è formato nella banda. Ha comin- f. 
ciato giovanissimo in piccoli grup- i 
pi paesani, «suonavo batteria e. chi- % 
taira a feste, sagre, matrimoni». Mi- ;} 
litare, senza soldi, ha venduto la •> 
chitarra: «Mi era rimasta carta e ;'•' 
penna, ho cominciato a scrivere i ; 
testi, a musicarli», -jr ~M. • ~:*~^ v..u.,;. 

Ha vinto concorsi regionali per ;;,' 
. canzoni d'autore: una l'ha compo- • 
sta inanellando i nomi dei partigia- ': 

: ni trentini uccisi. «Dopo la leva gira- •£• 
vo per propormi da solo. Ma non $ 
sono un chitarrista eccezionale, ? 
non è che mi ascoltassero molto, 
piano piano ho preferito farcanta-

' re gli altri. Di giorno lavoro ma- ; ' 
nualmente, la sera scrivo, va bene- • ' 
ne cosi». E con la sua filosofia - :. 
«Nella vita, ogni tanto, bisogna fer
marsi» - chissà se gli spiace la diffi
coltà a partire. 

ruNrt* 

MILANO 
Via F. Casati, 32 

Tel. (02)6704810-844 
Fax (02) 6704522 Talex 336257 

VIAGGIO NEL NUOVO SUD AFRICA 
DI NELSON MANDELA 

• MINIMO 30 PARTECIPANTI • 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e in lodge nella riserva Bongani, 
tre giorni con la prima colazione, cinque giorni in mezza pen
sione, due giorni in pensione completa (compresa la cena di 
fine anno), tutte le visite previste dal programma, l'assistenza 
di guide locali sudafricane e di ranger nella riserva, un 
accompagnatore dall'Italia. y\ •; ...„.: , ;;;;; • ••••'•• 

Partenza da Roma il 27 dicembre ~ 
Trasporto con volo di linea • 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) :, 
Quota di partecipazione lire 5.150.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 , 

Itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-Pretoria-Bongani 
(Parco Kruger)-Cltta del Capo (Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch)-Johannesburg/ltalla. 

ìMèW Muore una bimba americana di undici mesi 

Dà alla sorellina il crack 
«Piace tanto alla mamma» 

| Un bambino di due ;' 
anni ha fatto assag-

| giare una dose di -
crack alla sorellina di 11 mesi e ne ; 
ha provocato la morte. È avvenuto v 
ad Albuquerque, nel New Messico. ; 
La polizia non ha reso noti i nomi ' 
dei bambini, ma ha detto che la lo- ' 
ro madre è stata arrestata: dovrà ri- •' 
spendere di aver causato, con la ';: 
sua negligenza, • la morte della ; 

bambina, oltre che di possesso e ••' 
spaccio di stupefacenti. «Non ab
biamo a che fare con una crimina- " 
le, ma con una donna che sta sof- , 
frendo molto», ha detto il sottuffi- ' 
ciale della polizia femminile che si • 
sta occupando del caso, sergente 
Desi Garda. La donna viveva sola 
con i due bambini. L'altra sera ha ; 
chiamato un'ambulanza perché la, 
figlia più piccola continuava a vo
mitare. Durante il ' trasporto in • 
ospedale la bambina è morta. «Ha 
inghiottito veleno per i topi», ha so

stenuto la donna. Ma si è decisa a 
confessare quando la polizia, fru- ••. 
gando in casa, ha trovato un gros
so pacco di crack. A questo punto 
la donna è scoppiata a piangere e / 
ha spiegato che il figlio più grandi- • 
cello aveva trovato la riserva di ,. 
crack e aveva fatto assaggiare alla ,;,' 
sorellina quella sostanza che «pia
ceva tanto alla mamma». Ora la V 
donna andrà in carcere e il bambi- " 
no sarà chiuso in un istituto.. " -V 

Un'altra storia tragica di miseria • 
e di ignoranza è avvenuta a Tuni- ; 
ca, nel Mississippi. Una giovane i 
madre. Courtney Jones, ha gettato \•• 
il figlioletto di un anno in un lago e . 
ha poi raccontato che era stato ra
pito. Se il caso identico dell'infanti
cida Susan Smith aveva fatto scal- ;" 
pore un anno fa, questo ha trovato ,* 
eco soltanto sulla stampa locale. ;, 
Madre nubile di quattro figli a 21 ò; 
anni, Courtney Jones lavorava nel : 
turno di notte delle cucine di una 

casa da gioco annessa all'hotel : 
Sheraton. Era minacciata di licen-, 
ziamento perché non arrivava mai • 
puntuale. Non poteva permettersi i 
una bambinaia e non poteva usci- ; 
re fino a quando Christopher, il fi
glio più piccolo, non si fosse ad - . 
dormentato. Il bambino che pian- ; 
geva ogni sera era diventato una • 
ossessione. Venerdì, Courtney ha ' 
chiamato la polizia e ha detto che ; 
due donne avevano rapito il suo : 
bambino, minacciandola con un : 
coltello. Di fronte alle domande 5 

degli investigatori si è confusa e ha 
cambiato versione. Ha sostenuto 
dapprima di aver lasciato il bambi- . 
no incustodito sulla riva del Walnut 
Lake, uno specchio d'acqua popo
lato di tartarughe. Alla fine è crolla
ta e ha ammesso di aver gettato 
Christopher dal ponte che attraver
sa il lago. 11 corpicino senza vita è 
stato npescato poche ore dopo 

«Da nove mesi 
sto aspettando 
la pensione» 

Caro direttore, ' . : '.-'"• • 
sono un impiegato giudiziario, 

collocato in pensione dal 15 di
cembre 1994 per anzianità di ser
vizio. Causa i soliti "inconvenienti 
burocratici non ho ancora rice
vuto né un rateo di pensione né 
la liquidazione. Nelle previsioni 
di eventuali ritardi mi ero riserva
to qualche risparmio ma, a di
stanza di nove mesi, io e mia mo
glie, casalinga, ci troviamo in cri
si. La collaborazione dei figli è 
stata esemplare ma non credo 
sia umano approfittarne più di 
tanto. Gli Enti erogatori riferisco
no che «la pratica e in istruttoria», 
ed il ritardo nei pagamenti è do
vuto al grande onere di lavoro 
per i molteplici pensionamenti 
avvenuti alla fine dello scorso an
no. Tra l'altro, la direzione del 
Tesoro competente, riferisce che 
la corresponsione degli interessi 
legali e rivalutazione valutaria, 
non può essere concessa senza 
uno- specifico provvedimento 
giudiziario. Le difficoltà finanzia
rie non mi consentono di aprire 
una vertenza giudiziaria che, tra 
l'altro, è superata dal 18 marzo 
1986, ribadita a tutti i ministeri 
con circolare della presidenza 
del Consiglio dei ministri del 24 
agosto 1988, tesa proprio ad evi
tare l'avvio di azioni giudiziarie, 
per il riconoscimento del diritto 
spettante al dipendente. La stam
pa quotidianamente evidenzia 
casi di lavoratori senza salario 
per difficoltà della ditta o per li
cenziamenti, ma almeno questi 
qualche assistenza o contnbuto 
degli enti assistenziali lo avran
no, e non credo che ci sia qual
cuno che si trovi nelle mie stesse 
condizioni: da nove mesi senza 
stipendio e senza alcun contribu
to o assistenza. . „ • . - • : 

Antonio D'Angelo 
,. . Vallecrosia 

(Imperia) 

«Ministero Ambiente 
ricco soltanto 
di buone intenzioni» 

JiercI 
la casa enei 
di nostro nonno 
e di nostro padre» 

' Caro direttore, 
, - siamo due sorelle, rispettiva-

.- mente di 60 e 51 anni, prive di 
,; mezzi di sostentamento e da an-

,;; ni in lite con l'amministrazione 
.;' comunale del nostro paese per 

• una storia dai risvolti tutt'altro 
-... che limpidi. Riassumendo: il co-
> .• mune intende appropriarsi abu-
»• sivamente della nostra casa di ; 
;', via Manzoni 7, già di proprietà di 
' nostro nonno e di nostro padre . , 
;, La nostra più che legittima oppo- ' 
• sizione ha dato talmente fastidio ' 

•' che, per costringerci al silenzio, •• 
•. siamo state ricoverate di forza in ; 
'••: una struttura psichiatrica. In se- s 
,-. guitoa un processo, che ci ha vi- ; 
:- ste vincitrici e nel corso del quale 
.; siamo state dichiarate perfetta

mente sane di mente, l'ammini-
; strazione comunale ci ha decre-
; tato l'ostracismo. Siamo da tem-
*•': pò senza luce e abbiamo blocca
va to in extremis un tentativo di to-

. glierci anche l'acqua. Sincera-
-•:. mente > non • sappiamo a chi i 

rivolgerci. Soltanto l'interessa-: 

ì't: mento di qualche giornale o di ' 
:' qualche rete televisiva può aiu- > 
'C • tarci a risolvete una situazione • 
f- che si sta facendo sempre più ' 
"„ tragica. ;•;,•'••.-• ••-•*..••<•-• ~ 
". '•'"*"'' Maria Luisa 
'•'.',.•' e Giovanna Berotta 

;.. Biassono (Milano) 

«Quanta spesa 
per spedire 
iinpaCCO a Cuba-

Caro direttole, ;•'• 
l'articolo su l'Unità di Valdo 

Spini sul ministero dell'Ambiente 
ricorda alcune delle tappe prin
cipali attraverso le quali si è giun
ti anche nel nostro paese, alla 
istituzione di un ministero per 
tanti anni osteggiato e che naviga 
ancora in brutte acque. Spini ci 
invita a considerare anche quel 
che è stato fatto di buono. Ciò è 
giusto. Ma a fronte anche delle 
pesanti critiche che recentemen
te sono state rinnovate dalla Cor
te dei Conti per l'incapacità di 
questo ministero (come tanti al
tri, purtroppo), di impiegare le n-
sorse di bilancio, è necessano 
anche cercare di mettere bene in 
chiaro che cosa ancora non fun
ziona e perché. Voglio per que
sto ricollegarmi a uno degli 
esempi fatti da Spini: quello dei 
parchi e delle riserve la cui super
ficie ha toccato il 796, e tale risul
tato, dice Spini, «c'è stato ricono
sciuto anche intemazionalmen
te». Bene, ma come stanno an
dando le cose in «concreto», ora 
che copriamo una superficie cosi 
ampia? Tra i residui passivi accu
mulati dal ministero, come ha ri
cordato la Corte, ci sono quasi 
tutti quelli stanziati per i parchi. Il 
piano triennale rimane un ogget
to misterioso, tantoché Regioni e 
parchi che hanno fatto quel che 
la legge prescriveva, non riesco
no a c avere i soldi, e a Roma non 
sono in grado, spesso, neppure 
di spiegare il perché. Insomma, 
per la prima volta c'è una legge 
delld Stato che prevede deif i -
nanziamenti per i nuovi ed i vec
chi parchi, nazionali e regionali, 
ma non si riesce ad ottenerli e 
utilizzarli. Nel frattempo il grosso 
dei nuovi parchi manca dell'es
senziale per funzionare, non ha 
pianta organica, non ha diretto
re, non è in grado di fare piani e 
progetti. Del ministro Baratta ap
prezzabili alcune sue ripetute di
chiarazioni in difesa dei parchi 
che, specialmente dopo l'infelice 
parentesi matteoliana, gli fanno 
onore e confortano. Ma anche in 
questo caso le buone intenzioni, 
di cui non dubitiamo, non sono 
sufficienti. Si avverte nella gestio
ne di questo «comparto», cosi co
me in altri, il peso di una vecchia 
mentalità, fatta di furberie e ma
novre più che di un impegno per 
delineare una politica nazionale 
dei parchi degna di questo no
me. Anche da qui passa una ri
forma vera di un ministero da cui 
il paese si aspetta molto 

Renzo Moschlni 
- • Pisa 

' C a r o direttore, 
il Consolato cubano di Milano 

, e successivamente anche una ; 
. funzionarla dell'ambasciata, mi 

hanno detto che per procurarmi • 
la «fattura consolare» necessaria 
per spedire un pacco a dei cono
scenti cubani, dovevo pacare la 
somma di lire 192.000 che an-

• drebbero aggiunte alla somma, :; 
anch'essa non indifferente, da 

. pagare alle poste italiane pce la : 
spedizione (un pacco di kg. 10 > 
lire 74.000 per via ordinaria, e di ? 
lire 179.000 via aerea) . Ero d i - ; 

.' sposta a sostenere la spesa della \ 
spedizione, in • qualche • modo \ 

'> giustificabile per la grande di- ' 
;! stanza, ma la somma per la «fat
a tu ra consolare» (cioè di un docu-
'':• mento equivalente ad una bolla 
"r di accompagnamento), stabilita 
'; unilateralmente dal governo cu-
': bano, proprio no. Non c'è asso-
'-\ Ultamente rapporto tra il costo e 
'. il lavoro necessario al rilascio del 

documento sopracitato 
Graziella Pulega 

Bologna 

Tullio Kezich: 
«Non ho mal Invitato 
nessuno a smettere 
di fare film» 

In polemica con la critica, nella 
; sua intervista con Michele Ansel-
> mi (sul numero de l'Unità del 2 
• ottobre scorso), Francesco Nuti • 

afferma che in occasione di «Oc
chio Pinocchio» io avrei scritto: ' 
«Non provarci più, Nuti». Come 

• chiunque può constatare consul- ; 
tando il relativo articolo sul libro ••. 
Cento Film 1994 edito da Later- '< 

. za, non ho scritto niente di simi- ;: 
'•'. le. Anzi, in mezzo secolo non mi ì 
; sono mai permesso di invitare * 
: nessuno a smettere di fare film' : 

né Nuti, né regesti peggiori di lui 
• Tullio Kezich 

Precisazione 
su un riferimento 
al Secolo d'Italia 

Egregio direttore, 
in relazione all'intervista ap

parsa il 2 ottobre scorso su l'Uni-
' là, sulle rivelazioni del pm lelo, ; 
; tengo a precisare che nella parte 
; delrintervista in cui si fa riferi

mento al «Secolo d'Italia», li dove ì 
si afferma: «La sua è una linea un ' 
po ' meno vicina alla magistratu- ' 
ra e più vicina ad altra roba», per 
«altra roba» deve intendersi in 
maniera chiara, che mi riferivo i 
ad altro tipo di notizie a cui è sta- * 
ta data in alcuni casi una mag- i 
giore risonanza. Questo e solo : 
questo voleva essere l'esatta in
terpretazione di quella afferma
zione 

Sen. Riccardo De Corato 

A 


